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«Marx addio» -
La Direzione Labour 
appoggia 
la riforma di Blair 
Il nuovo leader laburista britannico -
Tony Blair ha ottenuto Ieri 
l'appoggio della direzione del " 
partito alla proposta di riscrivere lo 
statuto per eliminarne I riferimenti 
al socialismo. La direzione ha 
approvato, con 20 voti a favore e 
quattro contrari, la proposta di A 
togliere dallo statuto 11 -comma 
quattro» che preconizza «la " -
collettivizzazione dei mezzi di 
produzione». Alla conferenza t • 
annuale del partito, lo scorso ' 
ottobre, Blair aveva proposto di 
riscrivere lo statuto, che risale al 
1918, definendolo «antiquato-. La 
maggioranza del delegati, sia pure 
di stretta misura, aveva Invece 
ribadito l'appoggio al comma • . 
quattro. Ma la maggior parte del 
dirigenti laburisti è ansiosa di ;•.. , 
procedere alla revisione dello • -
statuto prima delle prossime . 
elezioni politiche. Nonostante che 
nel sondaggi I laburisti •• 
sopravanzlnodl25puntli \ 
conservatori, I dirigenti temono di 
perdere consensi se II partito sarà ' 
ancora •sospettato» di socialismo. 
Il nuovo statuto dovrà essere 
discusso dal militanti prima di 
essere sottoposto al voto. 

Venerdì 2 dicembre H)9 : 

Dimostranti sdraiati sugli Champs Elysees In concomitanza con l'apertura della conferenza sull'Aids Da Baghian/Ansa-Reuter 

Ghali dichiara guerra all'Aids 
Ma a Parigli Grandi si fermano alle buone intenzioni 
«Aids, emergenza planetaria»: il segretario dell'Onu Bou-
tros Ghali, reduce da Sarajevo, lancia un suo accorato 
«appello alle armi» davanti ai 12 primi ministri, 17 ministri 
della Sanità e gli altri esponenti di 42 paesi riuniti nel gran 
salone dell'Unesco a Parigi. Ma come per la Bosnia, susci
ta scetticismo. Alle buone parole non corrispondono i fatti 
e pur moderato il documento approvato non è vincolante 
nemmeno per i paesi che l'hanno sottoscritto.' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNDOINXBKRQ . . 

• ì PARIGI. La Tour Eilfel si è messa 
il fiocco rosso dell'Aids, aggiun
gendo un'altra luminaria a quella r 
tradizionale. I parigini hanno pian
to e si sono commossi ad ascolta
re, per tutta la giornata, qualsiasi 
giornale sfogliassero, qualsiasi ra
dio accendessero, su qualsiasi ca- -
naie tv zappassero, testimonianze \, 
ed interviste. Hanno sopportato., 
con comprensione e simpatia che 
alcune centinaia di giovani bloc- ., 
cassero - un ; traffico già caotico 
sdraiandosi 'Sai ..• mattino • sugli 
Champs Elysees e manifestando 
nel. pomeriggio a Montpamasse. -
Hanno letto sul Figaro l'intervista 
parallela in cui gli scopritori del vi
rus HtV, Robert Gallo e Lue Montai-
gner, dopo essersi bisticciati per • 
anni su chi avesse rubato all'altro • 
la «primogenitura» della scoperta 
finalmente concordano sul fatto 

che in dieci anni sul piano medico 
non si è concluso pressoché nulla, 
l'unico valido vaccino al momento 
resta il preservativo. Hanno ascol
tato le nobili parole pronunciate, al 
primo summit mondiale «politico» 
sull'Aids dal proprio primo mini
stro Balladur, dal segretario gene
rale dell'Onu Boutros-Ghali e dagli 
altri Vip in rappresentanza di 42 
paesi. Poi. appreso che ci si aggior
nava "ad un prossimo summit «fra 
tre o quattro anni», si sono convinti 

' che rischia di finire tutto in buone 
intenzioni come per la Bosnia. 

450mlla malati in Europa 
Quattordici milioni di persone 

già infette • nel mondo, di cui 
450mila nella sola Europa. Più 

. morti che nei massacri del Rwanda 
e dell'ex Yugoslavia messi insieme. 
Più moribondi che ad Auschwitz. 
L'appello del segretario generale 

dell'Onu, reduce da Sarajevo per 
partecipare a Parigi al summit so
lenne al palazzo dell'Unesco non " 
esagera quando parla di «emer
genza su scala planetaria», ricorda 
che «ogni giorno l'Aids uccide 
bambini, distrugge famiglie, assor
be risorse economiche, minaccia 
comunità...», quando dice che «e 
tempo di agire senza ulteriori indu
gi», ricorre ad una metafora milita- ', 
re definendo la sua «una chiamata 
alle armi».,' , ' „ 

Ma il rischio è che vada a finire ' 
in niente proprio come per la Bo
snia. Crudelmente Le Monde rias
sume lo scetticismo con una vi
gnetta in prima pagina in cui si ve
de Boutros calarsi con il paracadu
te dell'Onu, e una valigetta con su 
scritto «aspirina» sul capezzale del ," 

. mondo sieropositivo. Il documento 
proposto all'approvazione dell'as
semblea era stato criticato da mol
te parti per il proprio tepore mode
rato, le molte genericità, il fatto che 
e stato via via attenuato nel corso 
dell'elaborazione. Enuncia una se
rie di pnneìpi etici, chiede alla co
munità intemazionale, e in partico
lare ai paesi più ricchi di non lesi
nare risorse, invita alla cooperazio
ne per la ricerca, i farmaci, vaccini 
e strumenti di prevenzione, chia
ma alla mobilitazione di associa
zioni per proteggere i più vulnera
bili: i giovani, le donne, i bambini. • 

Soprattutto chiede di non discrimi
nare i siero-positivo non rinchiderli 
nelle mura di un Lazzaretto fatto di 
pregiudizio e ignoranza, suona cri
tica esplicita di chi pensa di risolve
re il problema semplicemente 
chiudendo le propne frontiere agli 
infetti. 

La testa nella sabbia 
Ma il documento di buone inten

zioni non è vincolante nemmeno 
per i paesi che l'hanno sottoscritto. 
Stati uniti e Giappone, i paesi che 
da tempo hanno messo in piedi un 
bando agli «untori» dall'estero, era
no riluttanti all'idea stessa eh" si te
nesse una conferenza del genere. 
Si sperava che se non Clinton, a 
Parigi venisse almeno il suo vice Al 
Gore. Washington, come altri 17 
paesi partecipanti, ha inviato solo 
il ministro della Sanità, Donna Stia-
lala. Come Mosca, che ha inviato 
un ministro Ncciaiev imbarazzato 
per il fatto che appena pochi giorni 
prima il suo paese ha istaurato i 
test obbligatori per gli stranieri. Il ri
schio, avvertito da tutti, è che chi 
può davvero fare qualcosa, i paesi 
più ricchi, le grandi compagnie far
maceutiche, le organizzazioni in
temazionali, finiscano per mettersi 
il cuore in pace coi bei discorsi, ab
bandonando al loro destino Afnca 
e Asia dove l'epidemia imperversa, 
in base al ragionamento che «tanto 

non ci si può fare molto». Si era co
minciato a fare il muro contro le 
«categorie a rischio»: omosessuali, 
tossicomani, balordi. È bastato 
qualche anno per accorgersi che 
diventavano siero-positivi anche i 
«normali». Ora, anche se nessuno 
lo dice cosi brutalmente, viene giu
dicata una malattia da «donne ne
re» o asiatiche. Come se bastasse 
infilare con un'inclinazione diversa 
la testa nella sabbia., 

Restano, come per Sarajevo, ac
canto alla vergogna dell'impoten
za, le testimonianze. Come quelle 
dei ragazzi che si erano riuniti l'al
tro giorno in un teatro parigino per 
un «contro-summit». «Mi chiamo 
Juvenal. Sono del Burundi. Ero stu
dente in un'università cinese. Mi 
hanno arrestato, * impngionato, 
espulso nel giro di 24 ore, riman
dato nel mio Paese». «Sono brasi
liano. In Brasile c'è una prigione 
dove si fa il test a tutti i detenuti. Il 
70"o sono risultati siero-positivi. 
Quelli che stanno più male li met
tono in un braccio apposito, lo 
chiamano braccio della morte». 
«Vengo dal Camerun. Mi hanno 
cacciato dal seminario in cu stu
diavo da prete perche siero-positi
vo». E ancora, in tv, una ragazzina 
che ha scritto un libro sulla sua 
esperienza di sieropositiva a 17 an
ni. Uomini e donne come noi, co
me i nostri figli. ' • • 

Le nuove sfide dei socialisti europei 
Piero Fassino, responsabile 
esteri del Pds, è staio eletto 
nei giorni scorsi vicepresi
dente dell'Assemblea parla- • 

• mentore della Ileo. (Unione 
Europea occidentale) • -

• A cinque anni dalla caduta del 
Muro di Berlino, i dirigenti dei 120 , 
partiti della Intemazionale sociali
sta si riuniscono oggi a Budapest, 
in un momento cruciale per l'Euro
pa centrale e orientale: mentre la 
guerra infuria senza tregua in Bo-. 
snia e, per altro verso, mentre la • 
transizione economica e politica 
nei paesi del Centro ed Est Europa 
è ad un passaggio di fase. 

Quando crollò il Muro di Berlino 
furono i partiti di centro e neolibe
risti ad assumere la direzione poli
tica ' delle - nascenti democrazie 
centro-europee. Decenni di penu
ria, di consumi autarchici e di gri
giore esistenziale dei regimi comu
nisti avevano suscitato nelle opi
nioni pubbliche dell'Est l'illusione 
che il mercato sarebbe stato capa
ce di assicurare a tutti,.facilmente e 
in breve tempo, alti consumi. *-.• 

D'altra parte in quel momento la 
sinistra democratica dell'Est non 
aveva obiettivamente nessun ap
peal. Decenni di comunismo - che 
si appropriò anche deWermine «so
cialismo» - avevano determinato 

nelle opinioni pubbliche di quei " 
paesi una profonda ostilità e diffi
denza in tutto ciò che sapeva di si
nistra. Tant'è che nelle prime ele
zioni libere, in tutti i paesi centro-
orientali, scarsi e deludenti furono 
gli esiti di tutte le iorze di sinistra e 

. riformiste. 
Ma la cieca fiducia nelle virtù 

taumaturgiche del mercato ha do
vuto fare i conti con una realtà as
sai più dura. Il passaggio all'econo
mia di mercato e avvenuto senza • 
regole, con ingiustizie e squilibri 
sociali acuti, con il formarsi rapido 
di grandi ricchezze nelle mani di 
pochi e il persistere di una larga fa
scia di cittadini in condizioni di vita 
incerte e precarie. • ' 

Intendiamoci: ciò non significa 
affatto che la transizione economi
ca abbia avuto soltanto andamenti 
negativi. Anzi, molti paesi hanno 
registrato un graduale incremento 
dèlia produzione, l'inflazione è in 
riduzione costante, vi sono segnali 
di progressiva crescita degli investi- . 
menti. Ma tutto ciò ha reso ancora . 
più evidenti gli squilibri tra chi di 
quelle ricchezze gode e chi ne sop- r 
porta i costi. Ed è su questa con
traddizione che è maturata la crisi 
di consenso dei governi moderati e 
conservatori. 

PIERO FASSINO 

Con la sola eccezione della Re
pubblica Ceca - ove la transizione 
economica ha conosciuto un an- ' 
damento socialmente meno lace
rante - negli ultimi 15 mesi le ele
zioni in Lituania, Polonia, Ungheria 
e in altri paesi centro-europei regi
strano tendenze uniformi: la scon
fitta dei partiti neoliberisti e delle 
forze politiche che più hanno esal
tato il solo mercato; il successo 
elettorale di quelle formazioni che 
hanno presentato programmi ispi
rati all'obiettivo di coniugare mo
dernizzazione e solidarietà: il suc
cesso, in particolare, di alcuni par
titi ex comunisti «riformati» che 
hanno aderito ai principi del socia
lismo democratico. Soprattutto 
quest'ultimo fatto ha indotto una 
parte della stampa internazionale 
a interpretare quei risultati elettora
li come un «ritomo dei comunisti». 
Interpretazione sbagliata, che non 
fa capire il significato vero di quei 
voti. In Europa centrale nessuno 
vuol tornare al passato e nessuno 
rimpiange davvero i regimi comu
nisti. Molto più semplicemente la 
gente ha votato contro le troppe in
giustizie del liberismo selvaggio, 
chiedendo di tenere conto di fon
damentali diritti di uguaglianza e di 
solidarietà. 

Certo nel voto - lo s: ò visto in 
particolare in Slovacchia - c'è an
che in «istinto di conservazione» 
suscitato in una parte dell'elettora
to dal timore che una transizione 

" troppo veloce accentui i rischi di 
povertà e disoccupazione. È certa
mente un atteggiamento difensivo 
ma in nessun modo può essere 
confuso con la nostalgia del comu
nismo. • . •• 

Dovrebbe far nflettere che han
no vinto le elezioni partiti che si so
no presentati agli elettori con pro
grammi inequivocabilmente de
mocratici - pluralismo politico. 
economia sociale di mercato, inte
grazione europea, partecipazione 
alla Ueo e alla Nato - e hanno as
sunto esplicitamente il socialismo 
democratico come referente fon
damentale della loro azione. E an
che in Ucraina e Bielorussia - la 
cui transizione politica ed econo
mica è assai più complessa di 
quella dell'Europa centrale - le 
elezioni hanno visto la sconfitta 
della nomenklatura sopravvissuta 
al crollo del comunismo e il suc
cesso di uomini e forze ispirate da 
un moderato riformismo. 

Si aprono, insomma, nell'Euro
pa centrale e orientale possibilità 
nuove per la sinistra. Era il grande 

sogno di Willy Brandt che dedicò 
tutta la sua passione e la sua lucida 
azione politica a far si che il supe
ramento dei regimi comunisti av
venisse non già sotto l'onda di una 
restaurazione conservatrice, ma 
nel segno di un più alto livello di ci
viltà, democrazia e solidarietà. -. 

Ma per cogliere le nuove oppor
tunità l'Intemazionale socialista e i 
suoi partiti sono chiamati oggi a un 
forte e coraggioso sforzo di innova
zione teorica e politica. Il dramma 
della Bosnia è 11 a denunciare l'im
potenza e l'incapacità del mondo 
a fermare una guerra e ad afferma
re i diritti dei popoli e degli indivi
dui, il manifestarsi di fermenti na
zionalistici ripropone l'urgenza di 
un sistema di sicurezza comune in 
grado di assicurare stabilità e pace. 
Le difficoltà dell'integrazione euro
pea rischiano di favorire nuove 
barriere e nuove fratture nel nostro 
continente. La transizione econo
mica pone il nodo strategico «mer
cato-solidarietà» che - ad Est come 
ad Ovest - tutti siamo chiamati a ri
pensare e organizzare in termini 
nuovi. 

Dalle risposte a queste sfide di
penderà la possibilità per la sinistra 
di raccogliere la fiducia di milioni 
di donne e di uomini intorno alle 
idee di un socialismo democratico 
profondamente rinnovato. 

A quattro .inni dalla scomparsa del com
pagno 

Seti. GIUSEPPE CANNATA 
la mollile i filali, la madre, i (rateili e le so-
relle lo ricordano con immutalo affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per IVmlù 
Taratilo 2 dicembre 1994 

Sono trascorsi 18 anni dalla scomparsa del 
compagno 

ARMANDO SCURIATTI 
Li moiflie Luigia, t Iigli Ileana e Giovanni, 
la nuora, ti genero e i nipoti lo ricordano 
con tanto altetto e immutato dolore 
Milano 2 novembre 1994 
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COMUNE DI FERRARA 

REVOCA DI ASTE PUBBLICHE 
Con nfenmento agli avvisi pubblicati il 29/10 e il 5/11/1994 di indizione dello aste 
por l'affidamento del servizio di refezione scolastica, ecc. e delta fornitura della 
frutta e verdura; delle derrate ahmentan, ecc. per i giorni 21 e 22 dicembre 1994 
ore 10, si comunica la revoca delle indizioni dello aste di cui sopra 

' Il Presidente della gara: (Dr. G. RovlgattF) 

COMUNE DI FERRARA 

Ai sensi art. 20 L 55/90 si comunica il nsultato della gara di appalto relativa 
alla manutenziono straordinaria e parziale ristrutturazione dell'istituto profes
sionale "L. Einaudi" di Ferrara , espenta con il sistema art. 5 Leggo 14/1973: 
aggiudicatarla COOP COSTRUTTORI di Argenta (FÉ) per l'importo di lire 
967 024.536: imprese invitate e partecipanti sono indicate nell'avviso integra
lo pubblicato all'Albo Pretono di questo Comune del 28/11 al 2/1/1995. 

, r^.. v.-^i . - , - * ' j - ' • . . -. Il Dirigente 

1 ° CONGRESSO NAZIONALE 
DI TEMPI MODERNI 

3 - 4 - 5 DICEMBRE 1994 
ILVA DI BAGNOLI - NAPOLI 

INVENTORI DI SOGNI 
Giovani in movimento per il diritto al Lavoro, 

al Sapere, per una Società Solidale 

Qjphonogram 
Dwmrjtrfxx» ft*fO«iti 

compact disc, casseita 
e dopp io lp 

a tiratura limitate 

11 grande ritorno 
di Jimmy Page 

e Robert Plant dei 

LED ZEPPELIN 
J 

IN OCCASIONE DELLA GIORNATA MONDIALE 
DEL TRASPORTO AEREO LE ORGANIZZAZIONI 

SINDACALI ITAUANE SI M O B I L I T A N O 

I sindacati italiani dei trasport i Filt Cgil , Fit Cisl e Uilt 
hanno inviato al ministro dei Trasport i , cos'i come ai 
loro omo logh i in ternazional i nei r ispet t iv i paesi , i l 
seguente appello: 

/ sindacati del trasporto aereo chiedono un approccio 
coerente e costruttivo al sistema di regolamentazione 
internazionale nell'aviazione civile che permetta all'indu
stria di prosperare, salvaguardando il diritto delle nazioni 
a mantenere la sovranità nazionale per quanto riguarda i 
problemi del settore. 

I sindacati chiedono un sistema che protegga i passegge
ri con regole di sicurezza molto rigorose, che offra un ser
vizio pubblico di qualità e che garantisca delle norme 
minime indispensabili per le condizioni di lavoro e i diritti 
dei lavoratori, per tutte queste ragioni i sindacati mondiali 
del trasporto aereo aderenti all'Iti denunciano il disegno 
ultraliberale dei megavettori mondiali che cercano di 
smantellare la convenzione di Chicago introducendo il 
concetto di "Cielo aperto mondiale" con pericolose conse
guenze per gli utenti e per i lavoratori del trasporto aereo. 
2/12/1994 

FUt Cgil/Fit Cisl/Uilt 


